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RŝƐĐŚŝĂ ů͛ŝŵƉƵŐŶĂƚŝǀĂ ůĂ ƌŝĨŽƌŵĂ siciliana ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ 

di Massimo Greco (*) 

                                                                                   

͞Ci sono epoche nella vita in cui 

si può andare avanti soltanto 

tornando indietro͟ PŝĞƌŽ GĞŶƚŝůĞ           

“ŽŵŵĂƌŝŽ͗ ϭ͘ L͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ʹ 2. LĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ͞ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ͟ - 3. 

La l.r. n. 15 del 4 agosto 2015 ʹ 4. La conformità alla previsione statutaria ʹ 5. La conformità alla 

Costituzione ʹ 6. Considerazioni finali. 

 

             Il legislatore siciliano si è spesso caratterizzato per un uso creativo delle proprie prerogative 

ƐƚĂƚƵƚĂƌŝĞ͕ ŵĂ ĐŽŶ ůĂ ƌĞĐĞŶƚĞ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϭϱ ĚĞů ϰ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϭϱ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞Disposizioni 

in materia di liberi consorzi comunali e Città metropolitane͟ ƐĞŵďƌĂ ĞƐƐĞƌƐŝ superato. Se, infatti, 

con la l.r. n. 9/86, che non esitammo a definire un atto di mechanè
1
, il legislatore diede attuazione 

Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ŝƐƚŝƚƵĞŶĚŽ solo apparentemente ŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ sotto il nome 

di ͞Province regionali͟, con la qui commentata l.r. n. 15, il legislatore, nel (ri) dare attuazione al 

citato art. 15 dello Statuto siciliano, ƐŽƉƉƌŝŵĞ ůĞ ͞PƌŽǀŝŶĐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͟ Ğ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĐŽŵƉŝƵƚĂŵĞŶƚĞ ŝ 
͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͘͟ 

1. L͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͘ 

L͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞L͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ degli enti locali si basa nella 

Regione stessa sui Comuni e sui liberi Consorzi comunali, dotati della più ampia autonomia 

amministrativa e finanziaria͟. SĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ ϭϴ ŵĂƌǌŽ ϭϵϱϱ Ŷ͘ ϭϳ 
ĞĚ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĚĞů Ě͘ů͘ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůůĂ Regione n. 6 del 29/10/1955, ŝů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ 
ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ŚĂ ͙͞natura di ente pubblico non territoriale, dotato di autonomia amministrativa e 

finanziaria͟. La dottrina definisce il Consorzio tra enti locali un ente non territoriale dotato di 

personalità giuridica, avente natura associativa e strumentale rispetto agli enti che vi partecipano
2
.  

 

L͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ amministrativa e finanziaria, sottesa alla personalità 

giuridica, ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ ƚƌĂ Őůŝ ĞŶƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ěŝ 
governo. AŶĐŚĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ CŽƌƚĞ ĚĞŝ CŽŶƚŝ͕ ͞CŽƐŞ ĐŽŵĞ ů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ƐƉĞĐŝĂůĞ ğ ƵŶ ĞŶƚĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ͕ ŽƐƐŝĂ ĞŶƚĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ĚĂůů͛ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ ĞĚ ĞůĞŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ 
amministrativo facente capo a questo, allo stesso modo il consorzio, in quanto azienda speciale 

ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ĐŚĞ ů͛ŚĂŶŶŽ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ͕ ğ ƵŶ ĞŶƚĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ŝŶ ĨŽƌŵĂ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ Ěŝ 
servizi pubblici o funzioni e fa parte del sistema amministrativo di ognuno degli enti associati. A 

tale configurazione non osta il conferimento al consorzio della personalità giuridica, che vale solo a 

                                                           
1“ŝ ĐŽŶƐĞŶƚĂ ŝů ƌŝŶǀŝŽ Ă MĂƐƐŝŵŽ GƌĞĐŽ͕ ͞Dalle Province Regionali ai Liberi Consorzi di Comuni. Riflessioni su 

una scelta di politica emozionale͕͟ ƐƵ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ IŶ ĐĂŵŵŝŶŽ͕͟ ƌŝǀŝƐƚĂ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ 
ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ƐƵů ǁĞď Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ www.amministrazioneincammino.luiss.it͕ ϮϯͬϬϰͬϮϬϭϮ͖ ͞Anche la Sicilia avvia 

il riordino delle proprie Province Regionali͕͟ ƐƵ FŽƌƵŵ Ěŝ QƵĂĚĞƌŶŝ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕ ƌŝǀŝƐƚĂ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ 
ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ƐƵ ŝŶƚĞƌŶĞƚ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ www.forumdiquadernicostituzionali.it͕ ϬϯͬϬϰͬϮϬϭϮ͖ ͞La temuta 

incostituzionalità della legge istitutiva delle Province Regionali͕͟ ƐƵ ͞DŝƌŝƚƚŽ ĚĞŝ “Ğƌǀŝǌŝ PƵďďůŝĐŝ͕͟ RŝǀŝƐƚĂ 
ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ͕ ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ƐƵ ŝŶƚĞƌŶĞƚ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ www.dirittodeiservizipubblici.it, 22/06/2012.  
2
 L͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ͕ IP“OA͕ II͕ ĞĚ͘ Ɖ͘ ϮϵϮ͘ 

http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/
http://www.forumdiquadernicostituzionali.it/
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/
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caratterizzarlo, sul piano formale, come un nuovo centro di imputazione di rapporti giuridici, 

distinto dagli enti che lo hanno istituito͟3
. Al contrario, sembra leggersi nello spirito della 

ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ƐƚĂƚƵƚĂƌŝĂ ƉƌŽƉƌŝŽ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ Ăŝ soli Comuni le funzioni 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ƉƌŽƉƌŝĞ Ěŝ ƵŶ ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ Ğ Ěŝ ůĂƐĐŝĂƌĞ ĂůůĂ ͞ůŝďĞƌƚă͟ ĚĞŝ ŵĞĚĞƐŝŵŝ͕ ůĂ ƐĐĞůƚĂ Ěŝ 
ĚĞĐŝĚĞƌĞ ŝů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƋƵĂůĞ ŐĞƐƚŝƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ/o 

funzioni, evidentemente, non idoneamente assicuraƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ competenza.  

 

CŚĞ ƐŝĂ ƚĂůĞ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ è dimostrato sia dalů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ 
che da ƋƵĞůůŽ ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ͘ DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ğ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ƌŝĐŚŝĂŵĂƌĞ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϱ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ ϭϱ 
marzo 1963, Ŷ͘ ϭϲ ;͞OƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŶĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ͟Ϳ͕ nonché 

ů͛Ăƌƚ͘ ϯϭ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ ϭϴ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϬϬ͕ Ŷ͘ Ϯϲϳ ;ŶŽƌŵĂ ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚŽ 
ĚĞů ƌŝŶǀŝŽ ĚŝŶĂŵŝĐŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϳ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ 7/92). Le riferite disposizioni 

prevedono che del Consorzio, quale struttura associativa di enti locali, possono far parte solo enti 

ƉƵďďůŝĐŝ͘ DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ ǀĂŶŶŽ ƉŽŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŝ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ ĚĞůůĂ ĐŝƚĂƚĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϭϲͬϭϵϲϯ͕ 
ŶŽŶĐŚĠ ů͛Ăƌƚ͘ ϯϭ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϮϲϳͬϮϬϬϬ͘ L͛Ăƌƚ͘ Ϯϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϭϲͬϭϵϲϯ ƉƌĞǀĞĚĞ͕ ŝŶ 
particolare, che due o più Comuni ƉŽƐƐŽŶŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ ƵŶ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ͞per lo svolgimento dei servizi 

di loro particolare interesse͖͟ ŝů ĐŝƚĂƚŽ Ăƌƚ͘ ϯϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϮϲϳͬϮϬϬϬ͕ dispone, per quanto 

ƋƵŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ͕ ĐŚĞ Őůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ ƵŶ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ͞per la gestione associata di uno o 

Ɖŝƶ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ů͛ĞƐĞƌĐizio associato di funzioni͘͟ LĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚe configurano dunque il 

Consorzio quale ente strumentale degli enti locali che ne fanno parte.  

 

In tale contesto, ŝů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŝƚĂƚŽ Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ͕ 
ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ĐĞƌƚĂŵĞŶƚĞ ƵŶ͛ĞŶƚŝƚă ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ ĂƵƚŽŶŽŵĂ Ğ ĚŝƐƚŝŶƚĂ ĚĂŝ ƐŝŶŐŽůŝ Comuni che ne fanno 

parte, sicchè ŽŐŶŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ĚĂŝ ƉƌŽƉƌŝ ŽƌŐĂŶŝ ǀĂ ŝŵƉƵƚĂƚĂ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĞŶƚĞ ĐŚĞ ĞƐƐŝ 
rappresentano e non ai vari soggetti che di questo fanno parte e che hanno contribuito a 

ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ͞ů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌǌŝĂůĞ ŐŽĚĞ Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĂ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝƚă͟4
. Tuttavia, ů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ 

non può contare sulla rete di protezione costituzionale (art. 114 Cost.), invece prevista per gli enti 

locali, in quanto sprovvisto del requisito dell'autonomia politica sotteso allo status di ente di 

governo territoriale. Dello stesso avviso è la giurisprudenza amministrativa secondo cui, ͞Il 

CŽŶƐŽƌǌŝŽ Ě͛ĂŵďŝƚŽ ;ƋƵĂŶƚƵŶƋƵĞ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂŝ CŽŵƵŶŝ ƌŝĞŶƚƌĂŶƚŝ ŶĞůů͛A͘T͘O͘Ϳ ŶŽŶ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ 
annoverato tra gli enti dotati di <<autonomia>> costituzionalmente protetta͟5

.  

Postulato di queste argomentĂǌŝŽŶŝ ğ ĐŚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ 
ů͛ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĚĂŝ ƐŽůŝ CŽŵƵŶŝ ĂĚĞƌĞŶƚŝ͘ LĂ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌĂ͕ ĚŽƉŽ ĂǀĞƌŶĞ ƉŽƐƚŽ ŝŶ 
evidenza il carattere strumentale, al pari di quello proprio delle aziende speciali, sottolinea che il 

CŽŶƐŽƌǌŝŽ ͞fa parte del sistema amministrativo di ognuno degli enti associati͟6
.  

Pertanto, anche il ͞libero Consorzio ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ĐŽŶĐĞƉŝƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ğ ƵŶ 
ente che presenta solo due tipi di autonomia, quella amministrativa e quella finanziaria, risultando 

ƐƉƌŽǀǀŝƐƚŽ ĚĞůůĂ ƚĞƌǌĂ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕ ƋƵĞůůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ͕ Ěŝ ĐƵŝ ğ ŝŶǀĞĐĞ ĚŽƚĂƚŽ ů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ di 

governo sia comunale che provinciale. Sul punto si registra altresì la giurisprudenza del Tar 

Palermo
7͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ ͞ů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ĂƚƚƌŝďƵŝƐĐĞ͕ ĞǀŝĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ͕ ƵŶĂ ĚŝǀĞƌƐĂ 

ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƐŽǀƌĂ ĐŽŵƵŶĂůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞůůŽ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ Ğ 

                                                           
3
 Corte Conti, sez. riunite in sede consultiva per la Regione Siciliana, delibera del 22/02/2012. 

4
 Tar Lombardia, sent. n. 644/1993. 

5
 Tar Palermo, sez. I, 04/07/2008, n. 881. 

6
 Cons. Stato, sent. n. 2605/2001; Cass., ord. n. 33691/2002. 

7
 Tar Palermo, sent.  19 giugno 2012 n. 1276; sent. n. 17/2014. 
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scaturito dalla l.r. 6/5/1986, n. 9 e s.m.i. che ha attuato la norma costituzionale solo 

apparĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƐĞĐƵŶĚƵŵ ůĞŐĞŵ ŶĞů ŵŽŵĞŶƚŽ ŝŶ ĐƵŝ ŚĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ƉƌŽǀŝŶĐĞ ŶĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ĐŽŵĞ ŶĞů ƌĞƐƚŽ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ͕ quali enti locali territoriali dotati di 

autonomia anche politica e non solo amministrativa e finanziaria͘͟ 

2. La definizione di ͞ente territoriale di governo͟ 

NĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ, al netto della carente previsione di cui al citato art. 15 dello 

Statuto, ŶŽŶ Ɛŝ ƌŝŶǀŝĞŶĞ ƵŶ͛ĞůĞŶĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ĂůůĂ ƐƚƌĞŐƵĂ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ invece previsto 

ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐƚĂƚĂůĞ mediante ŝů TUEL͘ “ĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ 
Ŷ͘ ϮϲϳͬϮϬϬϬ͕ ͞Ai fini del presente testo unico si intendono per enti locali i comuni, le province, le 

città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni͘͟ Iů ϮΣ ĐŽŵŵĂ 
ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ ĐŽƐŞ ĚŝƐƉŽŶĞ͗ ͞Le norme sugli enti locali previste dal presente testo unico si 

applicano, altresì, salvo diverse disposizioni, ai consorzi cui partecipano enti locali, con esclusione 

di quelli che gestiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale e, ove previsto dallo 

statuto, dei consorzi per la gestione dei servizi sociali͘͟  

Mentre appare evidente che i Consorzi di enti locali sono stati dal legislatore statale 

consapevolmente esclusi dal novero degli enti locali, la nozione di autonomie locali comunemente 

accettata sia in sede teorica che da parte della giurisprudenza ha riguardo non agli enti pubblici 

locali in genere ma agli enti territoriali in senso proprio, distinzione fatta sia dalla Corte dei Conti
8
 

che dal Consiglio di Stato
9
 con riferimento alla natura giuridica degli Istituti Autonomi Case 

Popolari. NŽŶ ĚĞǀĞ ƋƵŝŶĚŝ ŝŶĚƵƌƌĞ ŝŶ ĞƌƌŽƌĞ ŝů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ͞ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ͟ ǀŝĞŶĞ 
ritrovata anche in altre normative, ĂƚƚĞƐŽ ĐŚĞ ͞ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶƚĞ ůŽĐĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĐŽŵŵĂ 
1, del TUEL n. 267/2000 non può ritenersi applicabile, necessariamente, ad ogni altra disposizione 

che usi lo stesso termine, essendo ben possibile che norme diverse dal detto Testo unico riferiscano 

la qualifica di ente locale a soggetti ulteriori rispetto a quelli di cui al citato art. 2͟10
. Infatti le 

ultime le leggi finanziarie per gli anni 2005 e 2006 nello stabilire, ad esempio, il limite di spesa in 

materia di consulenze Ğ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂŶŶŽ ĨĂƚƚŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂŐůŝ ͞ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ͕͟ ŝǀŝ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ŝ 
Consorzi di funzioni

11
. 

Peraltro, se gli enti locali sono enti dotati di autonomia costituzionalmente protetta lo si 

ĚĞǀĞ ƐŝĂ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞůůĂ CŽƐƚ͘ ĐŚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭϰ CŽƐƚ͘͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ͕ ĐŽŵ͛ğ ŶŽƚŽ, prevede che ͞La 

Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo 

Stato͘͟ DĂ ƋƵĞƐƚĂ tassativa elencazione non solo mancano i Consorzi di enti locali, ma pure le 

Unioni di Comuni, alle quali ů͛Ăƌƚ͘ ϯϮ ĚĞů ĐŝƚĂƚŽ TUEL ŚĂ invece espressamente attribuito lo status di 

enti locali. Tale attribuzione, confermata anche dalla successiva legge Delrio n. 56/2014, è stata 

però ŵĞƐƐĂ ŝŶ ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ ĚĂůůĂ CŽƌƚĞ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ƉĞƌ ůĂ ƋƵĂůĞ ͞Tali unioni ʹ risolvendosi in 

ĨŽƌŵĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ CŽŵƵŶŝ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚŽ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ž ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ůŽƌŽ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ Ğ ŶŽŶ ĐŽƐƚŝƚƵĞŶĚŽ͕ ƉĞƌĐŝž͕ Ăů Ěŝ ůă ĚĞůů͛ŝŵƉƌŽƉƌŝĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ƐƵď ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ 
un ente territoriale ulteriore e diverƐŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĞŶƚĞ CŽŵƵŶĞ ʹ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ Ěŝ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƐƚĂƚĂůĞ͙͙͟12

. Se per la natura giuridica delle Comunità montane, quali ͞casi speciali di 

                                                           
8
 Sez. giurisd. centr. Ap., 1-9-2001, n. 298. 

9
 Sez. IV, 29/08/2002 sent. n. 4344. 

10
 Cons. Stato, sent. n. 1085/2008.  

11
 Si veda art. 1, comma 98, della legge n. 311/2004 e art. 1, comma 198, della legge n. 266/2005. 

12
 Corte Cost. sent. n. 50 del marzo 2015. 



4 

 

Unione di Comuni͟, si registra una giurisprudenza in evoluzione della medesima Corte 

Costituzionale
13

, per quella dei Consorzi di enti locali non sembrano esserci dubbi. 

Ora, al di là del nomen iuris di volta in volta attribuito dal legislatore agli enti pubblici, ciò 

ĐŚĞ ƌŝůĞǀĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůŽƌŽ ŶĂƚƵƌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ deriva da ƵŶ͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ sugli indicatori 

sintomatici. Va infatti considerato che, in generale, tra i caratteri che contraddistinguono gli enti 

ůŽĐĂůŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ƌŝůĞǀĂ ŶŽŶ ƐŽůŽ ůĂ ƚŝƚŽůĂƌŝƚă Ğ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ƉƵďďůŝĐŝƐƚŝĐĂ ŵĂ ĂŶĐŚĞ 
la rappresentatiǀŝƚă ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ͕ ĐŝŽğ͕ ŝů ƉŽƌƐŝ ĐŽŵĞ ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ƉŽůŝƚŝĐŽ-istituzionale della 

collettività locale. L͛ĞŶƚĞ locale, o ente territoriale di governo, è ƵŶ ĞŶƚĞ ͞per antica dottrina sede 

propria di policentrismo autonomistico o, come si dice oggi, di federalismo͟14
, che realizza 

ů͛ĂƵƚŽŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă Ğ ƐŽǀƌŝŶƚĞŶĚĞ͕ ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
Ăůů͛ŽƌĚŝŶĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ Ğ ƐŽĐŝĂůĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă ŵĞĚĞƐŝŵĂ͘ Quindi un ente esponenziale 

͞a fini generali͟ che ha ĂŶĐŚĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ di curare gli interessi e promuovere lo sviluppo 

della comunità amministrata. 

3. La l.r. n. 15 del 4 agosto 2015 

“Ğ͕ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ͕  ůĂ ŶĂƚƵƌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ĚĞů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ƐĞŵďƌĂ 
quindi annoverabile tra gli enti non territoriali, dello stesso avviso non è il legislatore siciliano  che 

con la l.r. n. 8/2014 prima e con la successiva l.r. n. 15/2015 ha sostanzialmente, ma anche 

letteralmente, concepito il ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ĂǀĞŶƚĞ ŶĂƚƵƌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ Ěŝ ĞŶƚĞ 
territoriale di governo.  

L͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϭϱͬϮϬϭϱ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞I liberi Consorzi comunali e le Città 

metropolitane sono enti territoriali di area vasta dotati di autonomia statutaria, regolamentare, 

amministrativa, impositiva e finanziaria ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ƐƚĂƚƵƚŝ Ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ͕ ĚĞůůĞ ůĞŐŐŝ 
regionali e delle leggi statali di coordinamento della finanza pubblica. Gli organi di governo dei 

suddetti enti sono eletti con sistema indiretto di secondo grado͟. Il 2° comma dispone altresì che 

͞Ai liberi Consorzi comunali ed alle Città metropolitane si applica, in quanto compatibile, la 

normativa in materia di ordinamento degli enti locali della Regione siciliana͟. 

 

Alla formale ed eƐƉƌĞƐƐĂ ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ăŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ Ğ ĂůůĞ ͞Cŝƚƚă 
ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ͟ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚƵƐ Ěŝ ĞŶƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ;ĐŽŶ ůĂ ƐŽůĂ ŽŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ 
͞Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ͟) il legislatore, oltre a riconoscere ŝŶ ĐĂƉŽ Ăŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ la titolarità di 

ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌŽƉƌŝĞ Őŝă ƐƉĞƚƚĂŶƚŝ ĂůůĞ Ğǆ ƉƌŽǀŝŶĐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ  ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϯ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ 
regionale 6 marzo 1986, n. 9 (art. 27, comma 1), attribuisce ulteriori funzioni proprie in materia di 

pianificazione territoriale ed urbanistica, approvazione degli strumenti urbanistici dei Comuni 

(prima di competenza regionale), organizzazione e gestione in materia di tutela ambientale, 

pianificazione dei servizi di trasporto, promozione, coordinamento e valorizzazione dello sviluppo 

                                                           
13

 Prima delle riforma del Titolo V° la Corte Costituzionale, con sentenza n. 229/2001, qualificava le 

Comunità montanĞ ĐŽŵĞ ͞ĐĂƐŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ Ěŝ UŶŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝ͕͟ ĐŚĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐŽŶŽ Ă ĐŽŵƉŽƌƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ 
delle autonomia sub- regionali, per senza assurgere a enti costituzionalmente o statutariamente necessari. 

Con la successiva sentenza n. 43/2004, la Corte Costituzionale negava alle medesime Comunità montane la 

ƋƵĂůŝĨŝĐĂ Ěŝ ͞ĞŶƚŝ ĂĚ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ͘͟ CŽŶ ůĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ ƉƌŽŶƵŶĐĞ ŶŶ͘ ϮϰϰͬϮϬϬϱ͕ 
456/2005, 397/2006, 237/2009 e 326/2010, la Corte Costituzionale sosteneva che le Comunità montane, 

benchè qualificate enti locali dal TUEL, non rientrano tra gli enti tassativamente elencati agli artt. 114 e 117, 

comma 2 lett. p).  
14

 C.G.A., sent. n. 48/2009. 
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economico e sociale, sostegno e sviluppo dei Consorzi universitari presenti nel territorio nonché 

degli enti culturali già sostenuti dalle ex Province regionali, promozione e coordinamento dei 

sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in ambito consortile; organizzazione dello sviluppo 

turistico, gestione delle riserve naturali gestite dalle ex Province regionali (art. 27, comma 2). Ma vi 

è di più, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge la Regione, con le modalità di cui 

Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϯϱ Ěella legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, conferisce ai ͞liberi Consorzi comunali͟ 

ed alle Città metropolitane anche le funzioni in materia di edilizia popolare abitativa, di vigilanza 

ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞŝ Consorzi di bonifica e di motorizzazione civile (art. 32). Ancora, viene altresì 

ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚŽ ĐŚĞ ͞i liberi Consorzi comunali e le Città metropolitane hanno autonomia di entrata e di 

spesa͘͟ 
 

 In ordine alla governance del nuovo ente intermedio il legislatore siciliano prevede (art. 5 e 

ϲͿ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ƵŶa sovranità indiretta, ovvero di 2° grado, riconoscendo sia il diritto di elettorato 

attivo che quello di elettorato passivo ai rappresentanti elettivi dei Comuni aderenti (Sindaci e 

CŽŶƐŝŐůŝĞƌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝͿ ĂĚ ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŽůĂ PƌĞƐŝĚĞŶǌĂ ĚĞů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ƌŝƐĞƌǀĂƚĂ 
ai Sindaci.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, lo statuto del ͞libero 

Consorzio comunale͟ ƉƵž ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ĞůĞǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ Ă ƐƵĨĨƌĂŐŝŽ ƵŶŝǀĞƌƐĂůĞ ĚĞů Presidente (art. 6, 

ĐŽŵŵĂ ϴͿ͘ IŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĐĂƐŽ ͞Qualora gli statuti dei liberi Consorzi comunali e delle Città 

metropolitane che rappresentino la maggioranza della popolazione della Regione prevedano 

ů͛ĞůĞǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ͕ ŝů GŽǀĞƌŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂ Ăůů͛AƐƐĞŵďůĞĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ ŝů ĚŝƐĞŐŶŽ Ěŝ ůĞŐŐĞ ĐŚĞ 
stabilisce le modalità di elezione diretta a suffragio universale del Presidente del libero Consorzio 

comunale e del Sindaco metropolitano͟ (art. 6, comma 8, 2° alinea).  

 

Dalla lettura delle su indicate disposizioni si rilevano almeno tre indicatori sintomatici della 

ƌĞĂůĞ ŶĂƚƵƌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ĚĞů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ĐŽŶĐĞƉŝƚŽ ĚĂůůĂ ƋƵŝ ĐŽŵŵĞŶƚĂƚĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ 
15/2015. 

 

Il primo concerne il riconoscimento della titolarità di funzioni proprie. Se le funzioni proprie 

sono quelle funzioni che costituiscono il nucleo identificativo degli enti stessi, poiché 

tradizionalmente ad essi inerenti e la cui titolarità non può che essere riconfermata in capo ad 

essi
15

, come può il legislatore attribuire ex-novo aŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌŽƉƌŝĞ 
originariamente riconosciute in capo alle Province regionali? DĞůůĞ ĚƵĞ ů͛ƵŶĂ͕ Ž le Province 

regionali erano solo una denominazione ĚĞŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ già istituiti con la l.r. n. 9/86 

in attuazione ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ͕ ŽǀǀĞƌŽ ƐĞ ŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŝƐƚŝƚƵŝƚŝ ƐŽůŽ 
ĐŽŶ ůĂ ŶŽǀĞůůĂ ůĞŐŐĞ͕ ŝů ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƚŝƚŽůĂƌŝƚă Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌŽƉƌŝĞ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ 
ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ ĂůƚƌŽ ŶŽŶ ğ ĐŚĞ ƵŶ ƐĞŵƉůŝĐĞ ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶi da un precedente ente territoriale di 

governo ad un nuovo ente territoriale di governo i cui organi non sono più eletti direttamente dai 

cittadini. 

Il secondo indicatore deriva sia dalla quantità che dalla qualità delle funzioni 

amministrative, il cui esercizio è demandato ai nuovi enti intermedi. Le funzioni amministrative 

ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ ĚĂů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ Ăŝ ŶƵŽǀŝ ĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝ ƐŽŶŽ ů͛ĞƐĂƚƚŽ ĐŽŶƚƌĂƌŝŽ Ěi quelle ͞funzioni di 

indirizzo e coordinamento delle attività dei Comuni͟ ĐŚĞ ŝů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ƉĞŶƐĂǀĂ 
di attribuire alle future Province regionali ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĂ ƌŝĨŽƌŵĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
intermedio

16
. 

                                                           
15

 Cerulli Irelli. 
16

 Con la legge regionale 8 marzo 2012, n. 14, rubricata ͞NŽƌŵĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ůĞ funzioni e gli organi di 

governo delle province regionali͕͟ ů͛AƐƐĞŵďůĞĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ ĚĂǀĂ ŝů ƐƵŽ ƉƌŝŵŽ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ăůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ 
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Ma la funzione amministrativa che più di ogni altra dimostra la natura sostanziale di ente 

territoriale di governo del ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ƚŝƉŽ ŝŵƉŽƐŝƚŝǀŽ͘ OƌďĞŶĞ͕ Đon la 

novella disposizione non si tiene conto che le funzioni amministrative di tipo impositivo non 

possono essere esercitate da un ente sprovvisto dello status di ente territoriale di governo. Infatti, 

ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂƚƚŝǀŽ ĚĞů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ƚƌŝďƵƚĂƌŝŽ ;ƐŝĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛an che in relazione al quantum) non 

può che essere un ente pubblico dotato dello specifico imperium (potestà impositiva); potere che 

deve essere necessariamente esercitato dagli organi elettivi, secondo le procedure democratiche e 

non mediante delega a soggetti consortili, o associativi, quali sono i consorzi di che trattasi, 

politicamente irresponsabili perché sprovvisti, come già detto, di autonomia politica. Peraltro, 

l͛Ăƌƚ͘ ϭϭϵ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĂƚƚƌŝďƵŝƐĐĞ ĂůůĞ ƐŽůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ ůĂ ĨĂĐŽůƚă Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƌĞ ĞĚ ĂƉƉůŝĐĂƌĞ ƚƌŝďƵƚŝ͘ 
TĂůĞ ĂƌƚŝĐŽůŽ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ ĐŚŝĂƌĂŵĞŶƚĞ ĐŚĞ ůĞ ͞PƌŽǀŝŶĐĞ͙ŚĂŶŶŽ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ Ěŝ ĞŶƚƌĂƚĂ Ğ Ěŝ 
ƐƉĞƐĂ͙LĞ PƌŽǀŝŶĐĞ ŚĂŶŶŽ ƌŝƐŽƌƐĞ ĂƵƚŽŶŽŵĞ͘ Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in 

armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del 

sistema tributario. Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibili al loro 

territorio͘͟ AŶĐŚĞ ŝů ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ͕ ĚĞůůĞ ĚƵĞ ů͛ƵŶĂ͘ O ŝů ͞ ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ğ ƵŶ ĞŶƚĞ 
strumentale dei Comuni aderenti e come tale impossibilitato ad esercitare funzioni impositive in 

ĨŽƌǌĂ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ͞nŽ ƚĂǆĂƚŝŽŶ ǁŝƚŚŽƵƚ ƌĞƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝŽŶ͟, ovvero è un ente territoriale di governo al 

pari della precedente Provincia regionale.  

Il terzo indicatore riguarda ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĞůĞǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽƌŐĂŶŝ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞů ͞ůŝďĞƌŽ 
CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͘͟ LĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŽƉƚĂƌĞ͕ ƉƌĞǀŝĂ ĞƐƉƌĞƐƐĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ƐƚĂƚƵƚĂƌŝĂ͕ ƉĞƌ ů͛ĞůĞǌŝŽŶĞ 
ĚŝƌĞƚƚĂ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͕ ĂŶĐŽƌĐŚğ ĂŐŐƌĂǀĂƚĂ ĚĂ ƵŶĂ ĨƵƚƵƌĂ 
intermediazione legislativa che ne disciplini le modalità, toglie ogni dubbio circa la natura di vero e 

proprio ente territoriale di governo, attĞƐŽ ĐŚĞ ů͛ĞůĞǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ Ă ƐƵĨĨƌĂŐŝŽ ƵŶŝǀĞƌƐĂůĞ ĂůƚƌŽ ŶŽŶ ğ 
ĐŚĞ ůĂ ĨŽƌŵĂ Ɖŝƶ ƐƋƵŝƐŝƚĂŵĞŶƚĞ ƉŽůŝƚŝĐĂ Ěŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ƋƵĞůůĂ ƐŽǀƌĂŶŝƚă ĐŚĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĚĞůůĂ 
Costituzione attribuisce al popolo

17
. 

4. La conformità alla previsione statutaria 

 Ancorchè datato
18

, lo Statuto della Regione Sicilia è pur sempre una norma di rango 

costituzionale (art. 116, comma 1, Cost.) e come tale in grado di orientare la legislazione regionale. 

In tale contesto, la l.r. n. 15/2005, (ri) ĂƚƚƵĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ Statuto speciale, appare ͞ĐŽŶƚƌĂ 
ƐƚĂƚƵƚƵŵ͟ poiché, in luogo di ͞liberi Consorzi ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ ʹ come già detto enti pubblici non 

territoriali dotati solo di autonomia amministrativa e finanziaria ʹ sono stati istituiti enti territoriali 

di governo dotati non solo di autonomia amministrativa e finanziaria ma anche di autonomia 

                                                                                                                                                                                                 

Ěŝ ƌŝǀĞĚĞƌĞ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͘ Iů ϭΣ ĐŽŵŵĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ƵŶŝĐŽ ĐŽƐŞ ƌĞĐŝƚĂ͗ ͞Nel quadro di 

un riassetto complessivo delle funzioni amministrative spettano alle province regionali funzioni di indirizzo e 

di coordinamento delle attività dei comuni nelle materie e nei limiti indicati con legge regionale entro il 31 

ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϮ͘͟ MĞŶƚƌĞ ŝů ϮΣ ĐŽŵŵĂ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ ĚŝƐƉŽŶĞ ĐŚĞ ͞CŽŶ ůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϭ͕ Ɛŝ 
procederà al riordino degli organi di governo delle province regionali, assicurando che da tali disposizioni 

derivino significativi risparmi di spese per il loro funzionamento. La legge individua gli organi di governo 

della provincia regionale e disciplina la loro composizione e le modalità di elezione. La composizione degli 

organi collegiali viene determinata in rapporto alla popolazione residente e comunque in misura tale da 

garantire una riduzione di almeno il 20% rispetto ai limiti previsti dalla legislazione vigente͘͟ QƵĞƐƚĂ ůĞŐŐĞ͕ 
ĚĂů ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŽ͕ ŶŽŶ ŚĂ ĂǀƵƚŽ ƐĞŐƵŝƚŽ ĂǀĞŶĚŽ ŝů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŽƉƚĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ƚĞƐƚƵĂůĞ 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ĐŚĞ͕ ĐŽŵ͛ğ ŶŽƚŽ͕ non pƌĞǀĞĚĞ ůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ ŵĂ ŝ ͞ůŝďĞƌŝ CŽŶƐŽƌǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͘͟ 
17

 Corte Cost. sent. n. 876/1988.  
18

 Lo Statuto speciale della Regione Sicilia è stato approvato con D.L. 15/05/1946 n. 455, convertito in legge 

costituzionale 26/02/1948 n. 2. 
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impositiva e politica. Essa quindi ha ampliato decisamente la sfera di autonomia regionale, ma ciò 

ha fatto vulnerando non solo la lettera, quanto e soprattutto lo spirito della disposizione 

costituzionale statutaria, che fonda il proprio modello di organizzazione istituzionale delle 

autonomie locali sui soli Comuni e su articolazioni strumentali degli stessi quali sono i ͞liberi 

Consorzi ĐŽŵƵŶĂůŝ͟, senza alcuna intenzione di alterarne preventivamente il disegno 

ordinamentale. La Corte Costituzionale, in proposito, ha sempre affermato che ͞ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă 
ĂĚĚŝƚŝǀĂ Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞ ƉƵƌ ƐĞŵƉƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůŽ ƐƉŝƌŝƚŽ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ Ğ ĚĞůůĞ ƐƵĞ ĨŝŶĂůŝƚă Ğ ʹ come 

Ɛ͛ğ ƉƵƌĞ ƌŝůĞǀĂƚŽ ʹ nel rispetto dei principi costituzionĂůŝ͟19
.  

PĞƌĂůƚƌŽ͕ ů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƉĞƌ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ20
 aveva già censurato la fictio iuris operata dal 

legislatore regionale
21

 nella istituzione dei primi ͞liberi Consorzi ĐŽŵƵŶĂůŝ͟ con le caratteristiche 

ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ di governo, individuando il ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ͞non consortile della provincia 

regionale͘͟  

Senza considerare altresì che ů͛ĂŐŐĞƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ͞ůŝďĞƌŽ͟ ĐŚĞ ƉƌĞĐĞĚĞ ŝů ͞Consorzio 

ĐŽŵƵŶĂůĞ͕͟ ĂŶĐŽƌĐŚğ ŶŽŶ ĞƐƉůŝĐŝƚĂƚĂ͕ ĞƐĐůƵĚĞ ů͛ŝƉŽƚĞƐŝ ĐŚĞ ů͛ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƐŽƌƚŝůĞ ƉŽƐƐĂ ĞƐƐĞƌĞ 
imposta dal legislatore. Senza il riconoscimento in capo ai singoli Comuni della libertà di 

autodeterminare il Consorzio a cui aderire non saremmo in presenza di un libero e volontario 

Consorzio, ma di un Consorzio obbligatorio che non troverebbe cittadinanza giuridico-

organiǌǌĂƚŝǀĂ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ IŶ ƋƵĞƐƚĂ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ ĂƌŐŽŵĞŶƚĂƚŝǀĂ Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƋƵĂŶƚŽ Őŝă 
ƐƚĂƚƵŝƚŽ ĚĂůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ ƉĞƌ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ ĐŽŶ ůĂ ĐŝƚĂƚĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐƵŝ͕ ͞Tali consorzi 

non possono non avere origine dalla volontà dei rappresentanti comunali, ai quali spetterebbe 

precisare le finalità, i mezzi, gli organi pur nel quadro di una legge regionale, mentre le province 

regionali, sia pure con la definizione legislativa di liberi consorzi, sono istituite dalla Regione per 

legge che ne definŝƐĐĞ ŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ͕ ŝ ĨŝŶŝ͕ Őůŝ ŽƌŐĂŶŝ͕ Ğ ŽŐŶŝ ĂůƚƌŽ ĞůĞŵĞŶƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͘ L͛ƵŶŝĐĂ 
facoltà lasciata ai comuni è quella di potere riunirsi, sotto date condizioni e formalità, in nuove 

ƉƌŽǀŝŶĐĞ͕ Ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ƉŽƚĞƌ ƉĂƐƐĂƌĞ ĚĂ ƵŶĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ăůů͛ĂůƚƌĂ͘ “ŝ ƚƌĂƚƚĂ di una notevole facoltà, che 

ƉĞƌž ůĂƐĐŝĂ ŝŶƚĂƚƚŽ ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌĞƐƚĂďŝůŝƚŽ Ğ ŶŽŶ Ěă ŵŽĚŽ Ěŝ ŝŶƐƚĂƵƌĂƌĞ ŝů ůŝďĞƌŽ ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ͘͟  

5. La conformità alla Costituzione 

“Ğ ŝů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ĐŽŶĐĞƉŝƚo dal legislatore siciliano sembra 

ĞƐƐĞƌĞ ŝŶ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĐŽŶ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ͕ ƌĞƐƚĂ ĚĂ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ƐĞ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƐŝĨĨĂƚƚŽ ĞŶƚĞ 
rientri nella potestà di legislazione esclusiva, in materia di regime degli enti locali e delle 

circoscrizioni relatiǀĞ͕ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰ͕ ůĞƚƚ͘ ;Ž͕ ĚĞů ĐŝƚĂƚŽ “ƚĂƚƵƚŽ 
speciale: infatti, poiché ŝů ƉƌŝŵŽ ĐŽŵŵĂ Ěŝ ĚĞƚƚŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϰ ĚŝƐƉŽŶĞ͕ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ĐŚĞ ƚĂůĞ ƉŽƚĞƐƚă 
ĚĞǀĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂƌƐŝ ͞nei limiti delle leggi costituzionali dello Stato͕͟ ŝů Ɖroblema si sposta 

Ăůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĐŽŶ ůĞ ůĞŐŐŝ ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůůŽ “ƚĂƚŽ. 

Preliminarmente va rilevata ů͛ĂŶŽŵĂůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ 
amministrative, individuate dal legislatore siciliano in capo ai nuovi enti intermedi, demandata ad 

                                                           
19

 Corte Cost. nn. 212/1984, 213/1998. 
20

 Alta Corte per la Regione siciliana, sent. 21/07/1955 ʹ 4/10/1955 n. 90. 
21

 In seguito alla legge regionale del 18 marzo 1955, n. 17, con la quale venne delegata al governo della 

Regione la potestà di emanare norme per il nuovo ordinamento degli enti locali, il Presidente della Regione, 

nei termini e nelle forme fissate da detta delega, adottò il 16 giugno 1955 il decreto legislativo di 

ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ͞ŶŽƌŵĞ ƐƵů ŶƵŽǀŽ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŶĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ “ŝĐŝůŝĂŶĂ͘͟ 
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ƵŶ͛ĂůĞĂƚŽƌŝĂ ŝŶƚĞƐƚĂ “ƚĂƚŽ-Regione
22

 e la potenziale e connessa violazione delů͛Ăƌƚ͘ ϵϳ ĚĞůůĂ 
Costituzione per la considerazione ĐŚĞ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͕ ŝŶ ƵŶŽ ĂůůĂ 
mancata individuazione delle risorse umane richiestĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌŝŵĂ Ěŝ 
competenza regionale, finisce per vulnerare il buon andamento della pubblica amministrazione.  

Va quindi evidenziata la violazione dei principi della legge ƐƚĂƚĂůĞ Ěŝ ƌŝĨŽƌŵĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
intermedio n. 56/2014 (Delrio) ƐŝĂ ƐŽƚƚŽ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ23͘ E͛ ŝŶĨĂƚƚŝ 
impensabile che lo Stato, ancorchè con motivazioni ancora oggi non del tutto condivisibili, svuoti 

tutti gli enti intermedi delle Regioni a Statuto ordinario nella prospettiva di una loro espunzione 

definitiva dalla Carta costituzionale, e che nella Regione Siciliana si vada nelle direzione 

esattamente opposta: il potenziamento degli enti intermedi. La violazione concerne anche il 

principio di coordinamento della finanza pubblica strettamente connesso a quello ordinamentale. 

Lo svuotamento degli enti intermedi porterà inevitabilmente, ancorchè nel medio e lungo periodo, 

ad una riduzione delle relativa spesa pubblica. Invero, col potenziamento degli enti intermedi 

siciliani si assisterà ad un fisiologico aumento della spesa che difficilmente sarà compensato dal 

nuovo sistema elettivo degli organi di governo.     

6. Considerazioni finali 

La qui commentata normativa regionale, potrebbe essere compatibile con i principi 

statutari e costituzionali invocati solo in presenza della reale formula consortile. Tale formula, 

ĐŽŵĞ ƐŽƉƌĂ ĂƌŐŽŵĞŶƚĂƚŽ͕ ƉƌĞƐƵƉƉŽŶĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ƐŝŶƚŽŵĂƚŝĐŝ ĚĞůůĂ 
natura di ente territoriale di governo invero rilevati, perché solo in questo modo può realizzarsi 

quel raccordo funzionale, idoneo a far configurare il Consorzio comunale come struttura operativa 

dei Comuni che lo compongono, lasciando inalterato, in un quadro collaborativo configurato 

ĚĂůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚŽ Ěŝ ƉŽƚĞƌŝ ĂƚƚŝŶĞŶƚŝ ĐŽŵƵŶŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͕ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ěŝ ďĂƐĞ ĐŚĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐŝĐŝůŝĂŶŽ ƐŽŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ ĚĂŝ ƐŽůŝ CŽŵƵŶŝ͘ 

Se il legislatore siciliano voleva introdurre un ente intermedio con le caratteristiche 

ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ͕ ĂŶĐŽƌĐŚğ dotato di organi eletti con il sistema indiretto, avrebbe 

dovuto seguire la strada maestra della preventiva ŵŽĚŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƐƉĞĐŝĂůĞ͘ 
Viceversa, si potrebbe aggiungere la stranezza di un ente ʹ ŝů ͞ůŝďĞƌŽ CŽŶƐŽƌǌŝŽ ĐŽŵƵŶĂůĞ͟ ʹ che, se 

costituito fuori dalla Regione Sicilia è un ente strumentale dei Comuni ma non lo sarebbe se 

costituito entro la Regione medesima. Una tanto arbitraria distribuzione di qualificazioni farebbe 

torto alla ragionevolezza di qualunque sistema giuridico. 

 

 (*) Funzionario Direttivo della Regione Siciliana e Cultore di Diritto Pubblico Italiano e 

comparato Università Kore di Enna ʹ max@massimogreco.org 
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 L͛art. 27, comma 4, della l.r. n. 15/2015 prevede che ͞Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ 
per il finanziamento delle funzioni attribuite ai liberi Consorzi comunali ai sensi del presente articolo, il 

Presidente della Regione, previa delibera di Giunta, previo parere della Commissione Affari istituzionali e 

ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ BŝůĂŶĐŝŽ ĚĞůů͛AƐƐĞŵďůĞĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐŝĐŝůŝĂŶĂ͕ ĞŵĂŶĂ ƵŶŽ Ž Ɖŝƶ ĚĞĐƌĞƚŝ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ 
ƵŶ͛ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŶ ŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŽƌŐĂŶŝ ĚĞůůŽ “ƚĂƚŽ ŝŶ ŽƌĚŝŶĞ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ finanziari tra lo Stato e la 

Regione, allo scopo di assicurare lo svolgimento dei compiti istituzionali dei liberi Consorzi comunali͘͟ 
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 LĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϱϲ ĚĞů ϳ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϰ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϭϰϱ͕ ĐŽƐŞ ĚŝƐƉŽŶĞ͗ ͞Entro dodici mesi 

dalla  data  di  entrata  in  vigore  della presente legge, le regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e 

Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni ai principi della medesima legge͘͟ 
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